Da qui disegna Niki

Dragon Gate, una notte di tempesta senza luna, una lenta e allucinante processione avanza nel bosco: in mezzo a due ali di eviratori, cammina completamente nuda, Myoko, trascinata per i polsi dai suoi aguzzini, capitanati dal comandante Zorovich.

La processione si svolge nel silenzio più assoluto, rotto solo dai singhiozzi della fata.

In lontananza si intravede, tra la tempesta, una chiesa di Iumak sconsacrata, la testa recisa del Redentore in pietra, accoglie la comitiva.

Sulla porta divelta, stà la strega Isabella Krioska, curva, munita di bastone, fatiscente (vedi scheda); Qui, alla vista, Myoko raddoppia i suoi sforzi per non entrare, gli eviratori l’apostrofano in una lingua che non comprendiamo, e la costringono in ginocchio. Una volta alzato il viso rigato di lacrime, Myoko scorge Isabella accanto a lei, che le carezza il viso.

A questo punto il gruppo entra. 

L’interno della chiesa è affrescato da arazzi e pitture deturpate, nelle quali spicca, un primo piano del Redentore al quale qualcuno ha dato con pennello un’espressione demoniaca, con zanne sbavanti!

Al centro del locale, privo di panche, stà un altare bianco, all’interno di un disegno rosso che rappresenta un cerchio.

Non sembra esserci null’altro…a parte una specie di cane lupo infernale incatenato in un angolo.

A questo punto Isabella spiega a Myoko il motivo per cui ella verrà sacrificata al Primo Vampiro, e costretta ad ingerire un ripugnante liquido seminale che la strega minuziosamente raccoglie da una terrificante entità celata nell’ombra, munita di grosso fallo venoso, e di una lunghissima e voluttuosa linguaccia; Sembra un essere peloso.

Myoko grida, gli eviratori sembrano partecipi.

Il comandante stà sulla porta con l’elmo sottobraccio, al fianco di due luogotenenti; A questo punto panoramica della chiesa e del bosco, e urlo spaventoso di Myoko che si propaga nello spazio, vignetta con primo piano di un animale notturno che si volta all’udir di tale grido.

Gli eviratori sono già denudati alla bell’e meglio, contentissimi. Hanno costretto la fata a star seduta sul marmo, e ad accontentare decine di eviratori che pretendono da lei un rapporto orale, lei è costretta ad accontentare praticamente tutti!

Dopodichè, la ragazza è costretta ad ogni tipo di posizione e rapporto, ma quando uno dei violentatori, si appresta a sodomizzarla, la strega interviene! Munita di un cono d’oro nero le viene aperta la seconda via, in maniera MOLTO dolorosa, e poi decantano il culo come regalo a qualche oscena divinità. Poi viene di nuovo “donata” ai soldati. Essi la penetrano in quattro / cinque alla volta, anche con braccia, else di pugnali, morsi sui capezzoli, capelli tirati. Intanto, dal cono stupratore, la strega sugge il sangue della giovane, e mediante tale cono, rimesso al suo “posto”, i tizi orinano e defecano “in” Myoko, sottoponendola ad ogni umiliazione.

“La tua colpa è quella di essere una troia al servizio di Ironsword!” Frase riferita più volte, e paragonandola ad una cagna, con una cane di piccola taglia la fanno accoppiare, tra le risate generali; Myoko è una maschera di shock. Dopo aver ucciso poi il cagnetto, la costringono a giacere nella tomba del suo amato Protestante, facendole succhiare il pene putrido del ladro! La compagnia si beve tutto ciò che spurga dalla fata, e poi la aprono senza pietà, a partire dalla vagina.

A questo punto, dopo alcuni rintocchi di campana, Strahd si mostra a noi: era il cane lupo!

Tutti in ginocchio.

Morgana apre gli occhi come se vedesse qualcosa per la prima volta. Ma è sudata, scioccata…ella vede, ha visto! Vede la strega porgere il cuore di Myoko al suo signore, e quello la accarezza sui capelli, prima di addentare il muscolo.

“Che il mio regno di terrore incominci qui, in quella che è la patria dell’umano più maledetto da me: Ironsword!”

E tutti: “Ironsword!!!”

Morgana dice: “Strahd!”

Ed è come se i due si vedano…

Qui disegna Fran

Stacco. Primo piano di una pietra che viene spaccata. È stato Ironsword che si allena sotto un sole cocente, le mani grondanti sangue e sudore. Una bambina stà seduta lì accanto, Ironsword si ferma per guardarla, e questa, improvvisamente dice: “Morirai. Tu morirai, maledetto!”

Ironsword non dà nessun peso all’accaduto, ma una volta tornato a casa, trova la moglie in trance che gli ripete: “sono i tuoi ultimi giorni.”

Chieste spiegazioni dopo il risveglio, Morgana rivela che ha avuto una visione orribile, e che quelle parole non possono essere codificate: sono profezie! Ironsword dice che anche una bambina, più o meno, gli ha detto le stesse cose!

I nostri capiscono che Strahd è qui, su Dragon Gate, e che ci sono dei problemi!

Ma oltre all’incubo della morte di Myoko e della chiesa Shin sconsacrata, i due intravedono la possibilità di strappare l’anima di Elisabeth al vampiro!

Quella notte, nessuno dei due chiude occhio, runori in casa…

Ironsword afferra un’arma e va a vedere, Morgana è preoccupata dalla visione.

Ma nell’atrio, appena scese le scale, c’è Sutter, ammantato di nero e bagnato di pioggia, che dice:

“Sono qui perché voi, ORA, avete bisogno di aiuto.”

Dopo le spiegazioni ed un caffè caldo, Sutter spiega ai due il piano di Strahd ed il suo potere decentrato, con flashback e camei, Morgana è attratta dal racconto, alla fine del quale chiede allo sposo:

“Tu…non morirai, vero…?”

Ma Ironsword non può rispondere.

I tre, il mattino dopo, decidono di andare a palazzo dell’imperatore!

“Tu puoi parlare con un re?” Chiede Sutter.

“Ironsword è stato il primo ad accogliere il barone di Matùl quando questi si presentò su Dragon – Gate. Hanno un patto.” Spiega Morgana.

Il volto del barone è una risata infinita. Egli non crede che la visione di una sacerdotessa eretica, possa davvero far tremare la popolazione di Dragon.

In ogni caso, viste le insistenti proteste dei tre (specie Morgana e Sutter), Matùl dice che, in caso di reale pericolo, l’unica cosa che potrebbe fare, sarebbe quella di scacciare Ironsword dal territorio occupato.

“Se sei davvero tu ad aver attirato qui quel demonio,” dice infatti, “sarai tu a cavarci dagli impicci!”

Fuori da palazzo è di nuovo sera.

I tre sono soli…

Intanto, sempre a Dragon – Gate, fuori dalla locanda del Jolly Heart, arriva un uomo incappucciato. Dentro la locanda, Tooran suona una cetra e canta una triste storia di amori lontani. La gente ascolta compiaciuta, ma il più colpito sembra essere il nuovo arrivato.

Finito lo spettacolo, Tooran esce nella pioggia, ma viene fermata dal viandante: egli si rivela come Geys Peterbrook, e dice di amarla, di averla seguita per anni, e di essere qui come la prima e unica scelta seria che fa nella vita.

Tooran fa cadere la cetra e i due si abbracciano, e Geys rivela di non poter piangere di felicità, sennò si scioglie la pomata fatta venire apposta dalla terra di mezzo per i suoi baffi!

Tooran ride.

I due decidono di andare a dormire in una locanda, svoltato l’angolo, assistono ad una ragazza aggredita da una moltitudine di pipistrelli! Geys protegge Tooran dagli animali, e poi notano che la ragazza giace a terra morta. Qui interviene Mongo il nomade, che carbonizza il corpo, dicendo ai due esterefatti avventurieri che altrimenti diveniva una vampira!

E poi, tra lo stupore, chiede ai due se sono amici di Morgana!

Geys annuisce, manco fa in tempo ad annuì, che dall’angolo compare Myoko, spettrale, trasandata, ammantellata; Tooran rimane stupita, perché Myoko aveva ben detto che, dopo la morte del Protestante, ella non avrebbe più viaggiato!

Contemporaneamente, Mongo e Geys sentono puzza di bruciato.

Myoko parla della maledizione di Ravenloft, di come aver profanato il castello di Gryphon Hill causerà morte e rovina. Tooran è ovviamente preoccupata dall’aspetto leggermente funereo dell’amica, una volta avvicinatasi per confortarla, scopre che da sotto il mantello dell’ex fata, scorrono fiumi di vermi putrefatti, e Myoko assale l’halfling alla gola, mordendola senza pietà.

Tooran rimane interdetta e charmata, la sorpresa è troppo forte!

Geys grida di colpire Myoko, che continua a succhiare la ragazzetta, ma Tooran dice che non può farlo…è un’amica, dopotutto! 

Allora Mongo decapita il mostro con la sua arma, mentre Geys soccorre la donna halfling, la testa rotola ai piedi di Mongo. Questi insiste nell’andare al tempio di Morgana, Geys scuote l’halfling di Ran perché vuole spiegazioni adesso e dettagliate!

Naturalmente non c’è tempo, e allora si decidono. Inizia a piovere.

Strahd siede sul suo trono semplice, pensieroso, quando la strega, accompagnata dal mostruoso gobbo e da un pipistrello, dice al vampiro che la sua prima schiava su Dragon Gate è morta. Strahd lo sa, e ritiene la fata una sacrificabile pedina. Il tarlo del terrore nei suoi nemici è già stato messo!

Zoomata sull’occhio di Strahd, con Geys e Mongo e Tooran che arrivano alla chiesa.

Qui è Niki

 (Da qui in poi, in ogni vignetta, deve essere ben chiaro che Strahd è presente!) Tra tuoni, fulmini e saette, i tre bussano al portone della chiesa. Va ad aprire Morgana coi capelli sciolti, con un manto addosso, primo piano stupefatto di Morghy; I nostri tre amici, con Tooran molto debole sorretta da Geys e saluto spastico di Mongo e le sue stronzate.

Morgana li fa entrare nella hall del tempio, perché la situazione appare subito grave. Non c’è tempo per le spiegazioni. Mentre vanno Morgana tocca il collo di Tooran e chiede dov’è successo, Geys sembra confuso, mettono Tooran sull’altare, Morgana dice a Mongo di accendere le candele e Geys si occupa della piccola. Morgana prende il viso di Tooran tra le mani, Tooran socchiude gli occhi e la vede, a questo punto Morgana ha un flashback vedendo Geys e Tooran che si baciano, allora Morgana molto stupefatta guarda Geys, che stà abbattuto su una sedia. Ella ha capito, con un moto di tenerezza. Mongo dice che la ferita stà peggiorando, allora Morgana le apre velocemente la veste sbomballandola che sennò nun se capisce; Morghy avvia il rito, le purifica la ferita, le sparge un unguento in maniera molto sexy, le fa i segni sul corpo con l’Acqua Santa (e dietro di lei compare l’ombra nera del vampiro), dopodichè per finire il rito, Morgana costringe Tooran a baciare il ciondolo con l’effige di Iumak, e a quel punto l’ombra si ritrae.

Nella cripta di Strahd, il Primo Vampiro, finalmente, può chiudere gli occhi.

Morgana dice a Mongo di vegliare su Tooran, perché ella ha ora solo bisogno di riposo.

Fuori diluvia.

Ritroviamo Geys e Morgana in cucina, lei si scusa del fatto che non si sono potuti salutare a dovere, lo fa asciugare con una coperta (sexy Geys) e lo rifocilla.

Geys: “Non sapevo fossi diventata una…una…”

“Una sacerdotessa. Non è difficile da dire.”

“Una sacerdotessa, si. Ne è passato del tempo!”

“Come si chiama lei?”

Una vignetta in cui lui non risponde, poi: “Tooran. Lei e io appartenevamo al gruppo di Ironsword.”

“Quale gruppo di Ironsword?”

“Ti ha mai parlato di uno dei suoi gruppi più famosi?”

“Quale, quello in cui Ice ancora spopolava…?”

Geys sorride amaramente.

“Si, in uno di quelli.”

“No. Mai. E’ da molto che la cerchi? Che cosa stà succedendo?”

“Quello strano tipo, di là, ci ha fermato dicendo che i vampiri stanno per attaccare Dragon Gate, o qualcosa del genere…poi siamo stati assaliti da una strana vampira; Sembrava un orientale!”

Morgana trasale: “Myoko!”

“Si! Anche Tooran sembrava conoscerla! Il tipo è stato costretta ad ucciderla e decapitarla!”

Morgana è triste.

Sutter stà sulla porta, e dice:

“Logico che ci conoscessimo, io, Tooran e Myoko, facevamo parte di quella vicenda maledetta del Nova Arcanum, il diario nero di Strahd!”

Morgana e Geys appaiono più curiosi che mai.

“Cos’è questa storia, insomma! Io non ci capisco più un’acca!”

E Sutter: “Da quando siamo tornati da Ravenloft, niente è andato più per il verso giusto! Bigfoot è morto, la figlia di Ironsword e Morgana rapita e vampirizzata, ora Tooran, Myoko è stata uccisa…di Redeemer Jackson non si sa più nulla, e Staylamoon è chissà dove!”

Vignetta muta in cui Morgana spiega a Geys la vicenda del Nova Arcanum.

Vignetta conclusiva in cui Geys recita testualmente:

“Bah, l’unica cosa veramente certa in questo ambaradam di situazioni, è che Tooran è di là mezza morta, e che noi siamo nella merda fino al collo!”

Vediamo arrivare Mongo in stanza, e i tre si voltano a guardarlo.

Qui è Fran

Tooran apre gli occhi. Fuori ancora piove. Davanti a lei, seduto, sul letto, c’è Ironsword.

Tooran: “ciao!”

“Ciao.”

“E’ tanto che sei qui?”
“Abbastanza.”

Lei si tira su, scoprendo una vestaglietta sexy, e la ferita. Ultra scollata. Lei diventa rossa e si copre con le braccia.

“Oh, scusa!”

“Come ti senti?”

“Meglio. Non avrei mai immaginato, un giorno, di venire a casa tua. Insomma, con Morgana e tutto il resto…”

Vignetta in cui nessuno dei due parla, poi Tooran: “lei sa…?”

Morgana passa davanti alla stanza, e si accorge che c’è Ironsword.

“Sei come un fantasma!” Gli dice, “a volte non mi accorgo di quando cammini per casa!”

Tooran ringrazia Duinarh, chiusura con Geys che stà spennando ai dadi Mongo e Sutter. La tensione si stempera un po’

All’alba, Morgana trova un messaggio sulla porta. Il messaggio porta il marchio di Iumak!

Radunato il gruppo, ella dice che Strahd stà per assalire questo santuario del bene, e che i pacifici monaci hanno bisogno di una mano!

Messisi in viaggio, Geys chiede:

“Ma voi credete veramente, che una creatura di leggenda come Strahd, sia venuto sino a qui, sino alla nostra dimensione, a Dragon Gate?
Morgana dice: “non lo credo, lo so!”

Ironsword è più silente del solito.

Il giorno dopo, il gruppo giunge in vista del santuario, sembra tutto tranquillo. Geys si accende un sigaro. Morghy spiega che il posto era una valle piena di indemoniati, e dopo il suo esorcismo, la gente, per ringraziarla, vi ha costruito questo tempio, “Glory Waters”; i primi a scendere a valle sono i cavalli di Geys, Tooran, Sutter e Mongo col suo lupo.

Qui disegna Niki

Morgana rimane appena un po’ avanti Ironsword.

Morghy: “sono due giorni che non spiccichi parola…”

“Lo so, me l’hai già detto…”

“Io credo che noi due si debba parlare.”

“No, credo che si sia parlato anche troppo!”

“Ne sei così convinto?”

“E’ solo un periodo così…”

Morgana afferra le mani di Ironsword voltandole sui palmi. Si vedono i marchi a fuoco, i tagli, le bruciature.

“E queste anche, sono…cose così…”

Ironsword non risponde.

Allora lei: “sono io la causa di questo?”

“Tu non fai mai domande. E questa non lo è!”

“No. Credo che tu dovresti smettere. Parlamene, invece di tormentarti.”

“Delle volte, ho una tale voragine dentro che vorrei scomparire senza lasciare traccia.”

“Lo so…”

“E’ una cosa che non posso spiegare, che nasce dentro e inizia a divorarti. Non c’è un nemico, un ideale, né niente che possa riempirlo…”

“Questa…voragine, non è una cosa che ci divide; Semmai può solo che unirci.”

“Io…a volte non capisco quello che dici”

Morgana sorride, “hai mai pensato che io possa capire quello che tu non dici?”

“Si. Ma non sempre basta. Questa vicenda capita nel momento sbagliato. Ci andrà di mezzo della gente innocente, come al solito…a cominciare da Elisabeth!”

“Libereremo Elisabeth!”
”E poi? Chi sarà il prossimo? Forse un tuo adepto? Un nostro amico? Chi altro pagherà le nostre ‘imprese’ ?”

“Come può essere che proprio tu parli in questo modo? Se ci lasciamo possedere dai demoni dei nostri dubbi non ci rimarrà altra scelta che soccombere davanti al Male…”

“Io non ho dubbi.”
“Davvero? Ma se ne hai persino su noi due…”
Ironsword pare basito.

“Come?”

“Non è così? Condividili con me…”

“Io…non so più cosa pensare, su niente. È come se avessi perso un tesoro di inestimabile valore, e tu ne fai parte!”

Morgana guarda il terreno, poi rialza lo sguardo verso lui:

“Quando…anzi…perché?”

“Perché tu sei cambiata, il tuo mondo è cambiato, la gente che frequenti è cambiata. Io sono sempre lo stesso…forse oggi i miei fantasmi non vengono più a trovare te”

“Il tuo posto dentro di me non è mai cambiato…ma può cambiare da oggi…da ora…da adesso…se vuoi”

“Credi che staremo assieme in eterno?”
“Si…per sempre. Quello che sento per te non è mai stato intaccato…in tutta la mia vita non ho mai provato niente di così forte…a volte mi fa male, come una spina…c’è stato un tempo in cui mi sono preoccupata di questo dolore…adesso so che sei tu che mi riempi il cuore…e che lo fai battere.”

“Si, e c’è stato  anche un tempo in cui pensavo il destino si potesse affrontare e battere!”

“Siamo noi il destino…”
“No! È anche Strahd il destino, che vampirizza nostra figlia, e poi si presenta a casa nostra, uccidendo i nostri amici…siamo noi che dovevamo andare da lui, maledizione!”

“Hai ragione…è vero…anche lui è il destino. Ma non solo lui.”
“Se non cambio, se non cancello i miei dubbi e non ritrovo le cose in cui credevo prima, il suo destino sarà più forte del nostro.”

“È vero, il male è forte …ma non è il più forte; la sofferenza dei più deboli è universale…ma non è l’unico orizzonte!! Sarà la forza delle persone come te che potrà essere di esempio agli altri…l’esempio di saper vivere e la forza di saper morire…per qualcosa in cui si crede con tutto il cuore!”

“Per adesso è già importante che tu sia qui”

e le dà un buffetto sui capelli.

Qui disegnano Fran e Niki dandosi il cambio

Geys e Mongo sono davanti alla porta del santuario, sembra tutto tranquillo.

Geys dice: “Che fanno quei due là dietro?”

Mongo: “Dì un po’ amico, quel tizio, Ironsword, è davvero un valente guerriero? Qualcuno dice che sia un vigliacco…”

Traduzione in Mongoloide: “Di’ un po’, my friend…That uomo…Ironsword, is davvero a valente warrior? C’è persona che dice che è vigliaccate!”
“Hey, non farti sentire, ragazzo!”
E Tooran: “Ironsword ha sacrificato molte cose per salvare me e gli altri del gruppo, non merita certe calunnie.”

E Sutter: “Concordo”.

Mongo: “Ueh! Non è quello che penso IO! È quello…quello che dicono le voci…saranno voci del cazzo, che vi devo dire?”

Traduzione in Mongoloide: “Ueh! Non è what I pensa! È cosa dice voices aroundes...saranno voices del cazzo, che vi devo dire?”

A questo punto un chierico apre il portone e dando loro il benvenuto li caccia in una trappola: la porta si chiude e tutti i preti sono vampiri.

I vampiri vogliono Morgana viva, la battaglia infuria ma i nostri eroi faticano molto ad avere la meglio: 

1. i vampiri saltano e volano come indemoniati

2. tutti i simboli sacri della chiesa sono stati annullati da Strahd

3. Morgana deve opporsi alla mente di Strahd per scacciare i vampiri: essi infatti sono protetti dal Primo Vampiro (lui seduto sul suo trono, lei nel tempio maledetto)

4. i vampiri sono troppi e sono coadiuvati da altri antichi mostri che fuoriescono dalle cripte della chiesa, costringendo il gruppo a delle barricate. Morgana benedice i membri del gruppo per farli combattere e poi, all’improvviso gli eroi tentano una sortita contro i non-morti

5. arma speciale per colpire Ironsword: un pugnale a croce di Iumak capovolta atto a dipanargli le carni

I vampiri feriscono Iron riaprendo la sua vecchia ferita e infettandola.

Avuta la meglio, Morgana sente un dolore fitto nello stesso punto ove Iron ha subito la ferita. Si volge verso di lui e si rende conto della gravità della situazione.

Geys dice a Morgana: “Non avevo mai visto Ironsword ferito in quella maniera”

“Zitto Geys!”. Si avverte tensione nel gruppo.

Morgana si prende cura dello sposo e si rende conto che c’è Strahd in quella ferita.

(il volto di Strahd ghigna dalle pieghe della ferita)
Sutter e Geys aiutano Ironsword a stare in piedi, e mediante i suoi poteri l’elfo nero scorge ancora vita nera in uno dei corpi dei vampiri. Mongo infatti avverte la truppa che un mostro è vivo! Interrogatolo, egli affermerà che Strahd li ha ridotti così e che quella era una trappola atta a minare il sangue di Ironsword con il nero potere della Cerchia. Intanto Sutter dice in elfico a Duinarh che ha già veduto quella ferita e che non è niente di buono. Morgana è sempre più preoccupata e ha una visione: Ironsword cadavere in bondage tra i rovi di rose nere.

La visione finisce con Iron che sorride alla sposa “Coraggio ce la farò anche questa volta”

Il gruppo interroga Sutter su quali potrebbero essere le reali intenzioni di Strahd, su quello che può realmente volere.

Strahd vuole potere, prestigio, vendetta. Il gruppo al posto suo attaccherebbe ciò che è simbolo di Dragon Gate: la capitale. Lì c’è la chiesa principale del culto di Matùl, lì c’è nutrimento per i suoi vampiri e battaglie per i suoi eviratori.

Qui disegna Fran

Quella notte, in accampamento, Ironsword ha la febbre alta.

Mongo, che è di vedetta, guarda il guerriero in preda al delirio e Morgana che si occupa di lui. Nel suo ricordo vi è una notte di tempesta, nel porticato di una vecchia chiesa, dove un monaco incappucciato gli fornisce un plico. Mongo lo apre e vi trova una mappa per raggiungere Dragon Gate, compreso un ritratto di Morgana Duinarh.

Si allontana correndo a perdifiato nella pioggia, mentre il monaco, che non è altri che Iagan, lo osserva andar via.

Improvvisamente Mongo torna al presente e il suo volto si copre di stupore.

Si ode il grido di Mongo che è di vedetta. Svegliatisi tutti notano Strahd camminare tranquillamente verso di loro, Sutter utilizza l’incantesimo per inviargli uno stormo di pipistrelli addosso. Morgana stringe il suo ciondolo, ma i pipistrelli gli passano attraverso: è un’immagine olografica.

Silenzio.

Strahd avverte il gruppo che hanno azzeccato: entro l’ultima luna, Matùl verrà presa d’assedio ed il suo ridicolo Barone ridotto ad un suo lacchè a meno che i cittadini non trovino modo e maniera di consegnargli viva ed in ottime condizioni Morgana Duinarh. Solo allora, quando il suo peggior nemico sarà costretto a farlo lui stesso, il suo trionfo sarà completo. Il gruppo sprofonda nella più completa disperazione.

Matùl: il Barone si trova coi suoi ufficiali di fronte ad una pila di cadaveri. Stanno parlando del fatto che la peste ha mietuto altre vittime e che la gente bussa disperata al portone del palazzo. I consiglieri di Matùl dicono che soltanto un essere dalla potenza spaventosa può essere in grado di mettere una città in ginocchio in così poco tempo. E rimproverano Matùl di non aver dato ascolto ad Ironsword. Il problema non è ora questo, a Matùl non frega un cazzo di scatenare una guerra contro Strahd, vuole semplicemente che se ne sprofondi il più lontano possibile: quindi se è Morgana che vuole, Morgana avrà.

Nelle strade topi e sporcizia fanno contorno a cadaveri bruciati, la peste è ovunque.

Il gruppo è in viaggio verso la capitale, Geys date le precarie condizioni di Ironsword è costretto a fare il turno di guardia. E qui raggiunto da una raggiante Tooran. Ella riferisce a Geys di averlo trovato molto tenero quando era così preoccupato per lei. Geys la allontana temendo che ella sia ormai irrimediabilmente una vampirona, e Tooran infatti dice di volerlo mordere: e lo bacia. Dopo alcune timide respinte del ladro i due fanno all’amore sotto la luna.

Intanto all’accampamento, Morgana si prende cura di Ironsword sempre più sfinito, nota che i due non sono più visibili e si lamenta col marito di non avere delle sentinelle affidabili. Il guerriero le dà ragione e i due si baciano.

Giunti alla capitale il gruppo è attaccato da una banda di banditi male in arnese che infatti viene ben presto messo a mal partito. Essi non sono altro che una banda di giovinastri con le famiglie infettate dalla peste e intendevano catturare Morgana per aiutare i loro congiunti.

Ironsword è sempre più curvo e pallido.

Geys si avvicina a Sutter e, sottovoce chiede: “Sta morendo, vero?”

Tooran lì accanto trasale.

Sutter: “Vero.”

Tooran va da Morgana.

Morgana: “Vi ho sentito, ma Ironsword è stato per morire molte volte…” Lei pensa a quale possa essere il significato delle parole dette tempo addietro: “sono i tuoi ultimi giorni”  e per la prima volta ha paura delle sue profezie.

Tooran la carezza: “Non piangere..”

“No, sarò forte. Glielo devo”.

Qui disegna Niki

La scena è apocalittica: avvoltoi, topi, cadaveri, e gente che si lamenta con gli dèi per averli abbandonati, una adepta di Morgana la mette al corrente che la peste si è scatenata improvvisamente, gruppi di vampiri e di strani vendicatori attaccano e distruggono ogni ospedale, ogni centro di soccorso, ogni singola casa di medico, qualcuno fra i reietti apostrofa il gruppo intimando a Morgana di consegnarsi.

Giunti nella via principale che conduce al palazzo di Matùl, il gruppo incontra una banda di ribelli, capeggiati da un redivivo Redeemer Jackson! Questi chiede senza tanti fronzoli se per caso Ironsword non sia venuto per consegnare Morgana Duinarh.

“Sei pazzo?” gli chiedono Tooran e Sutter.

Jackson prima si scusa poi fa notare che tutti i nemici del regno sono al corrente che Matùl è in ginocchio. Ironsword lascia il suo bastone ed afferra il guerriero per il collo:

“Non consegnerò mai mia moglie a quel mostro, dovesse costare la vita a tutti quanti!”

“Fai come vuoi, ma ricorda: qui nessuno ti ama”.

Il gruppo si chiede cosa fare, bande di uomini, goblin e umanoidi cominciano a farsi avanti, chiedono la testa di Duinarh, il gruppo compatto, si schiera attorno alla sacerdotessa, come una pattuglia di scorta.

Mongo: “Non so voi, gente, ma io sono con Ironsword. Non consegnerò Morgana nelle mani di Strahd!”

Traduzione in Mongoloide: “Non so voi, my friends, ma I am con Ironsword. I never consegna Morgana a putrescent mani of Strahd!”
Tooran: “Naturalmente anche per me vale lo stesso!”

Geys: “Beh,” accendendosi l’ennesimo sigaro, “anche se il borseggiare che TU mi hai insegnato non era un gran chè visto i mesi che ho passato dietro le sbarre di Travelian, ammetto che sei l’ex ladra più carina che abbia mai conosciuto e quindi affanculo Strahd e questa mandria di cittadini paurosi”.

Sutter: “Allora è deciso!”

Il gruppo con lo zoppo Iron in testa, avanza tenendo Morgana al centro del cubo improvvisato, arrivano sputi e pietre.

Mongo: “Allora, Iron, la parte dei duri l’abbiamo recitata: ora che si fa?”

Traduzione in Mongoloide: “Ok, Iron…we have fatto la parte degli hard-action-hero! But ora? What fare?”
Ironsword non sembra davvero in grado di prendere decisioni, Morgana lo guarda atterrita.

Sutter snuda i canini, Tooran guarda Geys.

Geys: “Oh!, che avete da guardare? Io sono solo un ladro, bello, bravo, carismatico, questo sì!…. ma pur sempre un ladro!”

Mongo: “Quindi?”

Geys: “Improvvisiamo!”

Morgana: “OK…al mio 3, si corre!”

Il gruppo sotto la conta di Morghy inizia a correre, dapprima confusi, poi molti cittadini si mettono alle calcagna del gruppo.

Redeemer Jackson rivolto ai suoi guerrieri: “Dannazione, si faranno ammazzare tutti!”

La corsa di Ironsword è ovviamente terrificante. Ad un certo punto lui, che è aiutato da Sutter e Morgana dice:

“Basta, non ce la faccio più, lasciatemi; trovate una sistemazione, penso io a tenerli impegnati per un po’…”

Geys: “Sei pazzo, pupo? Il discorso fatto per Morgana vale anche per te!”

Tooran: “Questi umani sono impazziti, Morgana non potresti fermarti e provare a calmarli un po’?”

Morgana: “Ma, potrei tentare, ma non…”

Ironsword: “No, questa gente va capita, la folla ferita non ha testa, solo un cuore impazzito. Se dobbiamo fermarci che sia per morire combattendo, anche perché realmente non ce la faccio più”

Morgana, commossa per disperazione dice: “Si, ora ti riconosco!”

Sutter: “Allora ci si ferma?”

Geys: “Ironsword?”

Ironsword: “Si.”

Tooran bacia Geys : « Addio, amore ; qualsiasi cosa succeda non credo ci rivedremo più »

Geys “Tacci mia! Ma qui pure io mi metto a piangere”

Al di là della battuta di Geys tutti sono commossi, il gruppo si ferma.

Ben presto il popolo di Matùl circonda il gruppo. Dapprima sembra che nessuno voglia attaccare per primo, gli avventurieri girano su loro stessi, tenendo Morgana sempre bene al centro. Poi uno di questi, più intraprendente, si butta su di loro brandendo un pugnale, Ironsword lo respinge duramente, apostrofando la folla (intanto vediamo il tale sanguinante a terra).

“Questa è la fine che faranno i prossimi che tenteranno!”


Qui disegna Fran

Mongo “È inutile, Ironsword, ci attaccheranno da tutti i lati e anche tu sai che in quel caso saremo battuti”.

Traduzione in Mongoloide: “Inutile, Ironsword! They will attakka from every lato! You sa....you sa che in that caso...we will battuti!”
I piedi di Ironsword sono in una pozza di sangue. Morgana è aggrappata al braccio del marito e anche lei vede.

Voce sopra la folla: “Forse no, se consegnerete Morgana”.

Tutti si voltano per vedere il Barone di Matùl scendere in compagnia del Conte Strahd!

“No, è inutile, questi non la molleranno mai!” grida un uomo tra la folla, tirando un sasso verso il gruppo.

Ironsword viene colpito dal non violento colpo cadendo in ginocchio, lo spadone che lo sorregge a terra.

A questo punto, rinvigoriti, i cittadini brandiscono di nuovo le spade: “È caduto, è questo il momento di colpire!”

Ma in quel preciso momento, il gruppo di Redeemer Jackson si mette tra loro e la folla. Iron alza il viso segnato verso il cacciatore di taglie che parla:

“Non è molto, ma ti prometto che non verrete toccati sino a che quel pallone gonfiato di Matùl non sarà qui per parlamentare.”

Inutili i tentativi di far rialzare dal ginocchio il guerriero che, rivolto a Redeemer dice: “grazie”.

Strahd e Matùl arrivano di fronte agli stralunati cittadini che gli fanno largo. Dietro di loro eviratori a volontà.

Strahd si avvicina ad Iron, ma gli si parano davanti Geys, Mongo e Sutter. Strahd fa segno loro di allontanarsi.

“Allora, Grande Morte Bianca, è giunto il momento della tua totale resa. Dammi Morgana e la sua simbolica immagine del bene, ed io ritirerò le mie truppe. Tanto sei già segnato dalla mia malattia!”

Morgana: “No!”

Strahd: “Oh, si, non c’è cura fuori da Ravenloft per il mio contagio.”

Ironsword: “…ti sei preso già mia figlia, mostro…cos’altro vuoi ancora?”

“Tutta la tua miserevole esistenza, e la voglio qui, davanti a tutti.”

Ironsword: “Non l’avrai!”

Strahd « Bene, hai preso la tua decisione. »

Gli eviratori incominciano a lanciare frecce sulla gente, facendone strage, madri con i figli appestati corrono in cerca di riparo, ma sono facili bersagli.

Ironsword “No, lurido assassino!”

Intanto, il gobbo mostruoso pensa bene di incominciare a violare e mangiare i cadaveri dei caduti, mentre stormi di vampiri volano nel cielo. 

Il gruppo ha la testa in aria.

Geys “Stavolta è finita, finita davvero!”

Qui disegna Niki

Tooran vede eviratori colpire gratuitamente a destra e a manca, si getta contro Strahd che la respinge mentre Geys grida di no. Poi la piccola va ad affrontare un eviratore uccidendo, ma il comandante Zorovich affonda la sua arma nella schiena. 

Geys è disperato, Ironsword a terra.

Io aggiungerei che Sutter dà battaglia al Gobbo in una sequenza di duro e super sanguinolento-splatter-combattimento… e che Mongo difende Morgana da una folla di eviratori inferociti (l’immagine che ho in mente è Morgana contro un muro con Mongo davanti a lei che, con le sue piccole dimensioni risulta assolutamente non-idoneo a difenderla dalla marea di eviratori che non vedono l’ora di metterle le mani addosso per consegnarla al loro Signore…)
Il comandante sta per uccidere anche il ladro, quando Ironsword prende la parola.

“D’accordo, è me che vuoi?”

Non appena Ironsword prende la parola, come per incanto tutti si fermano: Sutter e il Gobbo si fermano; tutti gli eviratori addosso a Morgana e Mongo si bloccano anch’essi…
Morgana : “Ironsword, cosa…”

“E allora è me che avrai. Salva la cittadinanza e mi avrai completamente.”

Morgana: “No, non sarebbe giusto, sarebbe la fine di tutto.”


Morgana si fa strada verso di lui e nessun eviratore la colpisce…
Ironsword trova la forza di mettersi in piedi: “Io ho…sempre detto che la tua vita vale molto più della mia.”

Si stringono le mani, Morgana piange a fontana “…è ora venuto il momento di dimostrartelo!”

Sutter rivolto al popolo “Non è giusto, figli di puttana!”

Scambio di sguardi fra Morgana e Mongo.

Morgana è interrogativa.

Redeemer Jackson aiuta Ironsword ad avvicinarsi a Strahd, passando di fronte al commosso gruppo (Geys è in ginocchio sulla sua amata Tooran).

Redeemer Jackson: “Mi dispiace.”

Ironsword: “Non sai quanto dispiacerà a loro.”

Strahd : “E sia, che si concluda così la tua vita.”

Il mostro prende sottobraccio il guerriero che per l’ultima volta lancia uno sguardo molto sereno verso la moglie che è assai dignitosa.

Nero. Poi Ironsword è fermo con le braccia lungo i fianchi e completamente disarmato. Strahd rivolto al comandante: “Ammazzalo, e ch’io non possa più sentir parlar di lui.”

Il gobbo alla strega: “Io può avere suo cadavere…dopo?”

La strega ride.

Il comandante si avvicina ad Iron e dice: “Io sono il comandante in capo Boris Zorovich, e ho sostituito il defunto Gondegal; mi spiace che tu finisca così, so che eri un buon combattente.”

“Si, e deve esserti anche dispiaciuto molto infilare la tua lama tra le scapole di un’halfling che non poteva difendersi”.

Il comandante snuda la sua arma.

“Sei pronto?”

“Si. E tu?”

Zorovich trafigge nello stomaco Ironsword.

Il gruppo è in mezzo ad un mare di gente che va e viene, nessuno parla. Le campane rimbombano a morto, tutti si stringono a Morgana.

Sutter: “Deve essere finito tutto, se non altro sono stati veloci.”

Buio. Ironsword è disteso in un mare di nebbia, cerca di tirarsi su, ma non ci riesce, la sua ferita è scomparsa.

Una voce “Non vuoi una mano?”

“Dove sono? E poi credo sia un po’ tardi…”

“Non vuoi una mano?”

“Io…io…non lo so.”

Immagini nella mente di Ironsword: Morgana, Elizabeth, Iagan, il suo gruppo, e Strahd. Poi la faccia di Iumak.

Iumak: “Non mettermi tra le tue visioni, io sono reale.”

“Come dici?”
“Che sono reale! Su, su, un po’ di volontà! Non vorrai farmi ripetere ogni cosa due volte?”

Iumak sorride.

Finalmente Ironsword gli tende la mano e si rialza.

Ironsword: “Sono morto…vero?”

Iumak non sorride più.

“Si”.

“Mi spiace…io proprio non ce la facevo.”

“Ne sei convinto?”

“Che importanza ha?”

“Ironsword! Ne ha molta, invece, quando imparerai a fidarti di qualcuno? Non l’hai fatto neanche con Morgana!”

“Moriranno tutti, vero?”

“Eehh…quante domande fai per essere defunto! Ne ho conosciuti di più divertenti! Quel nano, Tharn ad esempio, ma lui non aveva la tua forza di volontà!”

I due rimangono in silenzio.

“Non sei ancora morto, ma dentro di te forse si; allora è quella la strada che devi percorrere finalmente potrai posare le tue armi e riabbracciare i tuoi amici, i tuoi compagni, e anche…tutti coloro che hai ammazzato!”
“Non mi interessa di loro, io amo solo Morgana Duinarh!”

“Ma lei sta lottando una battaglia già persa, Strahd è molto forte!”

Iumak sembra beffardo.

“Si.”

“Si?!? È tutto quello che sai dire? Una volta anche tu eri forte! Beh, volevo solo darti il benvenuto.”

Fa per andarsene.

Ironsword si gira e vede una luce alle sue spalle. Iumak ha le braccia dietro la schiena.

“Un momento! Vedo una luce là in fondo, c’è un’altra via!”

Iumak si volta appena.

“Oh, quella… si, ma è per i valorosi, per i validi, e per tutti coloro che credono e sperano di poter cambiare le cose!”

“Io posso!”

Iumak si ferma.

“Come?”

“Ho detto che io posso!”

“No, no, non posso farti questo regalo! Gli altri che direbbero? E poi non sono sicuro che tu sia quell’Ironsword che conosco! Quello che combattè al mio fianco nella città del profeta. Eehh, come cambiano le cose in quel mondo!”

Ironsword segue Iumak e lo ferma per un braccio, il monaco pare sorpreso.

“Io…voglio…tornare…giù!”

“Non è possibile.”

“Iumak! Io non ho mai chiesto niente a nessun dio, ma ora ti dico: fammi attraversare la soglia, là c’è gente che ha bisogno di aiuto!”

Iumak si libera gentilmente della stretta rude del guerriero, “Oh, si, la stessa che voleva consegnare la testa di Morgana a quel vampiro. Quella gente non ti ama, Ironsword. Restatene morto, dai retta a me.”

“Ma io amo loro.”

Iumak guarda in volto il guerriero e finalmente sorride.

“Non è una scusa per convincermi, vero?”

Ironsword è commosso, “Dammi una mano a salvare Morgana e gli altri, glielo devo.”

“Così va meglio…più umile…più Ironsword. Così va meglio.”

Lo accarezza in volto.

“Mi aiuterai?”

Iumak sorride.

“Aiutati da solo, ed io sarò al tuo fianco.”

Qui disegna Fran

La gente corre in ogni direzione, chi saccheggia le case dei caduti, chi calpesta cadaveri, lo spadone di Ironsword giace in mezzo la strada, tra i piedi della gente.

Piove.

Geys Peterbrook è sempre li, in ginocchio, stringe la mano di Tooran, piange compostamente; Gli si fa vicino redeemer Jackson.

“Coraggio, amico. Non puoi restare li tutta la notte.”

“Chi sei, tu? Che cosa vuoi?”

“Sono uno che ha avuto l’onore di combattere fianco a fianco con la tua donna, e con Ironsword…mi chiedo che senso abbia avuto, tutto questo.”

Geys alza il viso rigato di lacrime e pioggia.

Redeemer Jackson: “La nostra missione, accolta con fanfare e gente chiassosa e felice in questa stessa città, al nostro ritorno. Guarda ora: dopo il Protestante, Bigfoot…ora Tooran…attaccare Strahd in casa sua è stata una follia, di cui paghiamo le conseguenze!”

“Vattene, maledizione!? Che vuoi che me ne importi…? Io non sono un cavaliere o un paladino…sono un ladro…”

La mano di Tooran è piccola, fredda, morta.

“…uno stupido, piccolo ladro…”

Dettaglio della pioggia che cade con forza.

Sutter, in mezzo alla gente che corre in direzione opposta alla sua, guarda in alto, verso la nera torre dell’imperatore.

Mongo gli si avvicina e chiede di Morgana, ma Sutter non sa dove sia. Poi il piccolo guerriero la vede camminare lentamente, verso il palazzo. Ha l’aria un po’ folle, smarrita.

“Morgana!” Chiama agitando una mano. Morgana lo vede e si ferma.

“Dove stai andando, che vuoi fare adesso?”

“Devo aiutare i feriti, benedire i caduti, e poi…”

“E poi?”

“Andare a palazzo. Non voglio che il corpo di Ironsword rimanga lì.”

Mongo rimane solo, nella pioggia. La gente corre nella direzione contaria alla sua.

“Uh…io capisco. Si. Capisco.”

Una porta vecchia e arrugginita si apre, il gobbo orrendo entra, ma non vede il cadavere del guerriero.

Dalla cima della torre, Matùl parla con i suoi consiglieri.

“Abbiamo praticamente consegnato la città in mano a quel vampiro.”

“Cosa importa?!? Non ha fatto altro che eliminare un po’ di spazzatura, null’altro. Una cosa che avremmo dovuto fare noi, prima o poi. E non dimenticate che Strahd ha eliminato Ironsword, una persona che incominciava a farsi scomoda.”

“Bene. Ma quando la folla si placherà, come ci comporteremo col vampiro?”

Il barone guarda in alto, vede la luna “sotto” la pioggia.

“Non so. Ma non credo le sorprese finite, per questa notte.”

Primo piano della bocca della strega.

“Il corpo è stato gettato via nel vicolo, piccolo mio. Mi spiace!”

Il gobbo si lamenta.

Morgana giunge al portone del palazzo.

Due eviratori ed un soldato di Matùl.

Morgana è serissima.

“Fatemi entrare, voglio il corpo di Ironsword.”

Un eviratore risponde: “vattene, e ringrazia il tuo dio se il Maestro ti ha lasciata in vita!”

“Non me ne andrò senza il corpo del mio guerriero.”

“Starà già facendo da cibo per i cani selvatici, giù, nel retro!”

“Nel…retro…?”

Il soldato di Matùl: “dagli retta, donna…vattene!”

Morgana fa per passare, ma gli eviratori la colpiscono su uno zigomo (facendole venire un grosso livido!) con l’elsa della spada, e lei carambola in fondo alle scale.

I tre ridono, mentre Morgana, coprendosi il livido col dorso della mano, fugge via.

Qui disegna Niki

Morgana corre, corre nella pioggia, la folla le corre incontro, poi Morghy entra in un capannone abbandonato, dentro il quale stanno oggetti e utensili abbandonati. 

“Iumak!” Implora la ragazza, “non abbandonarmi, non abbandonarmi anche tu!” Poi si abbandona ad un lungo pianto liberatorio.

Poi due mani leggere le carezzano le gote, prima il livido, delicatamente, poi asciugano le lacrime. Morgana trasale, guardando in alto. 

Ironsword, diritto di fronte a lei (con un fianco maciullato!) le stà asciugando il pianto.

“Non piangere, non piangere più, amore. Da oggi incomincia una nuova esistenza, per noi.”

Morgana rimane tra le mani calde, ma abbassa la testa. “Tu…tu sei morto, Ironsword!”

“Sono vivo.”

“No, no…”

“Sono vivo, toccami!”

Morgana alza gli occhi. Poi passa lentamente le mani sui pettorali di Ironsword, sugli addominali.

Si abbracciano, noi li vediamo in lontananza.

Fuori piove.

“Le tue ferite non sono più infette, amore, ma…sanguinano ancora, devi essere molto debole! Lasciati curare, ti prego…”

Morgana fa sedere lo sposo con la schiena contro un muro, ed incomincia a “massaggiarlo” per guarire le terribili ferite. Mentre lo fa, Ironsword le carezza i capelli, le scioglie un laccio della veste. Morgana si stupisce un po’ (neppure troppo!) ed i due si baciano. Ironsword fa scendere la veste di Morgana, poi le bacia il seno, lo succhia avidamente; Morgana bacia il petto di Ironsword, poi i due, completamente nudi, fanno l’amore in piedi, con molto impeto, molta passione, gemono insieme, dettaglio del bacino dell’uomo che spinge (dare senso di movimento) verso le gambe tenute aperte di lei, poi Ironsword la fa sua anche da dietro,dettaglio del seno di Morgana di profilo, che si “muove” scosso, i due sono sempre in piedi…

Qui disegna Fran

Sutter e Mongo stanno l’uno di fronte all’altro, sotto la pioggia, nessuno parla. In lontananza compare Ironsword, appena dietro Morgana. I due lo guardano, Iron stà in silenzio.

Si avvicinano tutti.

Mongo: “Tu…vivo.”

Iron: “Si. E ho bisogno di voi.”

Sutter: “Siamo al tuo fianco, Grande Morte Bianca.”

Il gruppo vede Geys accanto a Tooran.

Ironsword gli si avvicina.

“Piangeremo assieme la morte di Tooran, amico mio. Ma non adesso. Ora è ancora tempo di combattere!”

Geys trasale, si volta e vede l’ingombrante massa muscolare di Ironsword su di lui.

Si alza. “Sei vivo, cazzo.” Si asciuga il viso. “Lo sapevo che non puoi morire.”

Qualcuno si ferma, ad osservare la scena. Davanti ai nostri eroi c’è il gruppetto di Redeemer Jackson, ben presto gli si fanno incontro.

“Non t’arrendi mai, eh, Squalo? Dove state andando?”

Sutter: “A palazzo.” E vanno, Ironsword rimane indietro.

“Tu da che parte stai?”

Redeemer guarda i suoi nuovi compagni poi risponde: “ma dalla tua, per l’inferno! Fossi matto a mettermi contro un diavolo come te!”

Il gruppo va, la gente gli cammina contro: Ironsword in testa, Morgana e Geys fianco a fianco dietro di lui, poi in linea Sutter e Mongo. Chiude Redeemer Jackson.

Dalla torre, il consigliere del barone avverte il reggente.

“Laggiù…prima del portale…c’è della maretta!”

“Uhm…come dici? C’è maretta dappertutto, questa notte, in città…”

“Si…ma quella che dico io è alta due metri ed ha una cicatrice sulla guancia sinistra!”

“?”

Ironsword e il suo gruppo spintonano la gente in strada, facendosi largo, la Grande Morte Bianca sbatacchia due uomini e afferra qualcosa nel fango. Morgana’s Kyss, la sua arma a due mani!

“E’ vivo! Quel demonio è vivo!” Afferma il barone.”

“Bisogna correre ad avvertire Strahd, non possiamo rischiare che…”

“Che cosa, consigliere? Lascia che Ironsword vada ad affrontare il vampiro…potremo trarre vantaggio da tutto questo, ancora una volta! “

I consiglieri sono dubbiosi.

Sulle scale, i tre di guardia indicano il gruppo e scendono per combattere, ma Sutter lancia un incantesimo di confusione, e molte persone incominciano a correre follemente creando un gran casino. In questo casino, Ironsword, Mongo e Redeemer, ammazzano i tre! Geys (concentrato in maniera impressionante) scassina la serratura.

Il gruppo è dentro, la scena allucinante: c’è un grande tavolo da cerimonia, con su alcune ragazze nude o strappate negli abiti, violentate follemente da uno, due, tre e anche quattro eviratori, in compagnia, talvolta, di soldati di Matùl; Alcune ragazze vengono fatte camminare a quattro zampe, cadaveri di uomini e cortigiani stanno attaccati alle pareti riempiti di frecce o coltelli; Saccheggio e devastazione.

“Perché?” Chiede Morgana, “perché il barone ha permesso tutto questo?”

Ironsword: “Perché forse spera di ottenere qualcosa dal conte vampiro, una volta finito tutto…o forse perché è troppo pazzo per capire quello che realmente stà succedendo in questa dannata vicenda!”

“O forse perché”, interviene Zoran Sutter, “il potere del barone è nullo, confrontato a quello di Strahd.” Dettaglio delle labbra dell’elfo nero, “nullo!”

In questo casino, nessuno sembra far caso al gruppo armato che cammina tranquillamente per il castello, passano nei pressi di un soldato con le brache calate, che stà imponendo ad una giovane cortigiana un rapporto orale, con una mano le tiene la testa schiacciata e con l’altra beve avidamente da una borraccia: sono quasi tutti ubriachi fradici!

Ironsword sfonda un antico portale, e qui si trovano ad un bivio.

Geys: “si fa a testa o croce?” Morgana dice di attendere.

Primo piano assoluto e buio del conte Strahd. Dorme.

Morgana, riaprendo gli occhi: “è di la, a destra, verso i sotterranei.”

Redeemer Jackson: “Muoviamoci!”

Colonne spettrali e scale che scendono a spirale verso il basso. Una miriade di pipistrelli fugge via spaventato, gli eroi sono costretti a coprirsi il capo con le mani, per evitare contatti con questi orribili animali. Ironsword copre Morgana col suo corpo.

“Strahd!” Grida Ironsword allargando le braccia armate, “Strahd!!!”

Il vampiro apre gli occhi. Si trova steso nella sua bara, leggermente alzata, senza coperchio. “Ironsword, maledetto demonio!”

Il gruppo avanza.

Sutter: “ricordate che il conte Strahd non ha le debolezze tipiche della sua razza, può rimanere alla luce del sole anche per dieci minuti e oltre, non ha nessuna repulsione per l’aglio o per gli oggetti consacrati…”

Redeemer Jackson: “come ci comportiamo, allora?”

“Abbiamo qualche freccia nel nostro arco: lui non ha tutto il potere che assorbe dalla sua dimensione, da Ravenloft, e qui non ha una bara nascosta in qualche cripta dove può teletrasportarsi in casi di emergenza…e poi tende a sottovalutare ogni avversario umano..."

Morgana: “beh, non credo lo farà con Ironsword.”

Alcune figure eteree fluttuano nell’aria, davanti al vampiro. E parlano.

“Maestro, i tuoi nemici sono vicini, molto vicini!”

“Si, è c’è una sacerdotessa tra loro!”

Strahd: “Basta, piantatela! Il Primo Vampiro non compie mai una mossa senza averne previsto le conseguenze…” arrota i canini terribili, “e senza aver trovato una soluzione in anticipo!”

“Che cosa vuoi che si faccia, Maestro?”

Strahd si sfila il mantello e lo getta via, “vi farò vedere un posto lontano, un tempio di luce custodito da fate. Uccidete le fate e portatemi la persona che vi è prigioniera! Ma fatelo in fretta, dèi dell’inferno!”

Il gruppo ora corre, e raggiunge una parte del corridoio che svolta a destra. Prima di svoltare, il gruppo si scontra con alcuni cavalieri della morte di Ravenloft! Questi sono abilissimo combattenti, e feriscono subito Sutter infilandogli una corta spada nella spalla, dall'alto verso il basso!

Ironsword: “ricacciamoli indietro!”

Sutter: “no!!! Il loro scopo è tenerci impegnati mentre il vampiro escogita qualcosa per lasciare il palazzo!”

Redeemer: “Ha ragione, Ironsword! Ce la sbrighiamo noi, qui, tu continua a scendere!”

Dopo un attimo di indecisione, il guerriero colpisce al tronco un non – morto e continua nella corsa. Morgana fa protezione dal male ai suoi compagni.

Primo piano del cacciatore di taglie che lancia il suo grido di battaglia.

Strahd apre un panno su un tavolo di pietra, su esso stanno numerose armi da taglio, spade, spadoni, asce dalla doppia impugnatura, ed una bellissima sciabola bianca. Il sorriso deforme del vampiro si illumina quando la impugna: con essa affronterà il suo nemico!

“Strahd!!!” Risuona ancora il grido di Ironsword. Strahd richiude il panno. “Ironsword, maledetto pazzo esaltato! Stanotte berrò il tuo sangue!”

Il conte fa per aprire una finestra gotica fatta a triangolo, quando una voce giunge dalle sue spalle:

“Stavolta non scapperai come a Gryphon Hill, mostro schifoso!” 

Qui disegna Niki

Il conte si volta appena un po’, e vede il volto truce della Grande Morte Bianca.

“Tu…?! Tu scendi ad affrontarmi qui, da solo!?” 

“Rivoglio mia figlia, mostro!”

Strahd sorride. “Ah! L’avrai, arrogante giovanotto, l’avrai!” Con un grido atroce, il vampiro si scaglia sul guerriero, lo colpisce con la sciabola tagliuzzandolo appena sopra il braccio, poi tenta di morderlo al collo. Ironsword si oppone, ma la forza del Primo Vampiro è impressionante!

“Sangue di Paladine!…la sua forza è…devastante…” dettaglio della bocca del non – morto che stà per succhiare il collo dell’umano, che gioca un’ultima carta. Vede un candelabro acceso appoggiato sul banco di pietra, lo raggiunge e con esso brucia una parte del viso di Strahd!

“Ahhhhh!” Grida il mostro coprendosi la ferita con una mano, allora il guerriero lo colpisce al volto con uno, due pugni violenti, e poi lo scalcia allo stomaco facendolo capicollare verso un nero altare di dèi. Tutto a terra. 

Strahd: “maledetto! Che tu sia maledetto da ora sino alla settima generazione dei tuoi avi!”

“Puah, qualcuno ci aveva già pensato prima!” Ironsword colpisce ancora Strahd con un calcio in bocca, facendolo sanguinare, poi il vampiro reagisce, affondando le unghie lunghe sulla coscia dell’umano, che grida: “ahhh!”

Tornato in piedi, Strahd apre il palmo della mano e allontana Ironsword con un vento infernale che lo sbatte contro un muro.

“E ora guardami, miserabile umano…” gli occhi di Strahd bruciano di una fiammella oscura. Ironsword pare confuso. “Guardami, ti ordino!”

“Io…io, non…”

Il volto sorridente di Iumak: “aiutati, ed io sarò al tuo fianco!”

Riaperti gli occhi, Ironsword solleva il tappeto sotto lo sbigottito vampiro, facendolo cadere a terra! Con un balzo fenomenale, il guerriero atterra sul vampiro, e cerca di impalarlo col suo spadone, ma questi ha un’agilità sovraumana e riesce a non farsi infilzare dal nemico, da qui in avanti Strahd ha sempre la bava alla bocca! Il vampiro reagisce ancora, infilando due dita adunche negli occhi di Ironsword, e poi lo spinge ancora via. Ironsword ha lasciato cadere lo spadone per coprirsi gli occhi sanguinanti e graffiati, il vampiro sorride osceno e poi alza la sciabola per infilare la pancia del nemico, quando Mongo irrompe nella sala e grida: “Ironsword, to left!” Il guerriero si getta di lato e il colpo del vampiro va a vuoto! Stupore del mostro. Con Mongo ci sono gli altri, Sutter corre a rovesciare la bara del vampiro, mentre Morgana soccorre Ironsword. Strahd mostra un pugno chiuso al gruppo, poi vola letteralmente verso la finestra. Qui però vi trova Geys, serenamente arrampicato sopra! 

“Non fatelo uscire!” Avverte Morgana, ma il mostro sorride furioso. “Poveri illusi, seguitemi ora!” E diviene una nube di gas che scivola sotto la finestra chiusa!

“Oh no!” Si lamenta Redeemer, “come a Ravenloft!”

Morgana si mette diritta in piedi.

“No, stavolta andrà diversamente.” E’ così decisa e sicura, che il gruppo le si stringe intorno.

“Che vuoi dire?” Domanda Sutter.

“Che ero preparata!” Estrae dalla sua sacca un’ampolla e la cede ad Ironsword. “Bevi…” le dice dolcemente.

Ironsword non ci pensa su più di tanto e beve. Ben presto diviene una forma gassosa anch’egli! Geys e Redeemer sorridono.

Mongo: “Io sapevo! Tu wonderful!”

“Ironsword” scivola sotto la finestra.

La prima nuvoletta, sopra i tetti, vede la seconda arrivare. Sotto la pioggia, sempre.

E pensa: “No, non è possibile! Non è possibile!” 

Le nuvolette sono vicine.

La prima: “Al diavolo, non so dove andare, in questa maledetta città…”

Vira verso un tetto del palazzo.

“Meglio affrontarlo e ucciderlo come un cane!”

Strahd atterra e torna in forma solida. La sciabola in pugno.

Anche Ironsword atterra, perfettamente in forma, davanti al vampiro.

Qui disegna Fran

“Sei pazzo, stavolta non giungeranno i tuo amici a salvarti!”

“Neppure i tuoi.”

“Stolto, io brandisco armi contro i miei nemici da quando tu non eri neppure una vaghissima idea di liquido seminale! Ho scacciato eserciti interi con la sola forza del braccio e della volontà…come speri di battermi?”

“Basta, con queste pagliacciate, Strahd…battiti!”

Con un grido, il conte incrocia la sua arma con quella dell’umano, che non lascia trasparire nessuna emozione, neppure quando para tutti i colpi del vampiro!

“Maledetto, maledetto!” Strahd rotea ancora la sciabola, e qui, con un magistrale colpo in volè, Ironsword lo disarma! Sul volto del vampiro un’atroce espressione di sgomento! La sciabola cade dal tetto tintinnando su ogni tegola che tocca. Poi più nulla. Il mostro si fa ancora avanti, vuole usare le sue unghie come artigli, ma Ironsword colpisce ancora, e le dita del demone si mozzano spurgando sangue nero. Strahd grida “yeargghhhhhhhhh- hrrr!” Tenendosi i moncherini che spruzzano sangue sulle mura e sui merli del palazzo. Ironsword colpisce con pugni che sembrano mazzate: “Questo è per Bigfoot, carogna!” E giù mazzate, “questo è per il Protestante e Myoko!” Un colpo in bocca, “questo per Tooran!” Una testata terrificante in bocca, Strahd perde uno dei suoi canini. Ancora un pugno, poi Ironsword afferra il mostro per il bavero del vestito elegante, strappandogli i bottoni, il possente e prezioso ciondolo del vampiro cade giù dal cornicione, e cadendo si trasforma in lacrime di innocenti.

Ironsword tiene il conte sollevato da terra come fosse un pupazzo, poi si avvicina ad una specie di cancelletto che circonda la canna fumaria. Strahd è pesto, lacero, confuso. 

“Che vuoi fare, selvaggio?!” 

Ironsword ha lo sguardo folle e truce.

“Ti appendo sul cancello dalla parte del cuore, e stò qui fino a domattina per godermi la scena!”

Strahd sgrana gli occhi. Intanto, le ferite sulle sue mani, si vanno rimarginando.

C’è un accenno di sorriso sul ghigno del mostro.

Ironsword lo colpisce ancora, e ancora, e ancora!

“Noooo! Basta, maledizione, bastaaaaaaa!” Il conte è furioso.

“Le tue ferite si rimarginano automaticamente, vampiro…io lo so bene!”

Lo colpisce con una ginocchiata nello stomaco. “E allora ti rinfresco le idee!” 

Lo solleva e stà per agganciarlo ad una punta del cancello, quando la voce di Morgana lo ferma.

“No, non puoi farlo, Ironsword…”

Ironsword pare basito, tiene sempre il conte alto sopra di se, pronto ad ucciderlo infilzato. “Ma…che dici…sono anni che sogniamo questo momento?!”

Qui disegna Niki

Alle spalle di Morgana, feriti e demoralizzati, ci stanno gli altri del gruppo.

“Questa battaglia l’ha vinta lui…” Morghy abbassa la testa. “Purtroppo!”

“Volete spiegarmi cosa stà succedendo, sangue di Paladine?!?”

Il gruppo si dispone, disarmato, in due mini ali, in mezzo alle quali compare la strega Isabella, il comandante Zorovich e il gobbo deforme, che stà leccando il viso di Elisabeth! Dietro questi demoniaci mostri, stanno le figure eteree viste in precedenza. Elisabeth sembra cosciente, ha i canini aguzzi.

Ironsword abbassa la testa, distrutto.

“No, oh no…” 

Mette giù il vampiro, che si allontana avvicinandosi alla bambina.

“Ora vi dichiaro miei prigionieri, non avrete diritti o permessi di alcun genere!”

Ironsword, sempre a testa bassa: “io…non voglio essere più prigioniero…” sembra confuso, inerme.

Morgana: “Coraggio, amore…non abbatterti!”

Strahd, rivolto alla vecchia: “Tutti nella cripta, voglio che questi bastardi vengano vampirizzati oggi stesso, prepara la cerimonia in tutta fretta, o ne pagherai le conseguenze!”

“Come desideri, Maestro!”

Zorovich offre al vampiro il suo mantello, e questi ci si copre.

Buio.

Nella cripta stanno il gruppo, disarmato e in piedi l’uno accanto all’altro, alle loro spalle due eviratori guidati da Zorovich, poi Strahd seduto stanco sul trono, e Isabella, che schiaffeggia il culo di una ragazza incatenata tutta nuda ai piedi del trono, carponi.

Isabella: “Ti offro il sangue innocente di questa giovane vergine, Primo Vampiro!” La ragazza mugugna, il gruppo ha la testa basta, tutti tranne Ironsword e Morgana. Strahd muove la mano in assenso (ha di nuovo tutte le dita!) e il gobbo si inginocchia accanto alla prigioniera, sverginandola analmente, il sangue che ne sgorga viene raccolto dalla strega che ne beve, lo fa bere al gobbo, ad un riluttante Zorovich, ai soldati, ed infine a Strahd! Poi apre la ragazza come un tacchino, con un coltello, dalla vagina sin dietro la schiena! Stavolta anche Morghy volta la testa inorridita.

Ironsword è sempre in piedi, diritto, feroce, con la testa alta.

Geys guarda verso di lui, poi sorride scuotendo la testa.

“Che c’è?” Chiede sottovoce l’elfo nero.

Geys è febbricitante, piangente e zuppo d’acqua e sudore. “C’è che ancora non abbiamo imparato a fidarci di Ironsword!”

“?”

“Guardalo!”

Sutter, Geys ed uno stupito Mongo guardano verso il guerriero. Ironsword ha il solito portamento da nobile, maestoso, quasi.

Geys: “La Grande Morte Bianca non è battuta. Guardalo!”

Sutter, sorride: “No. Non è battuto.”

Elisabeth si avvicina a Strahd.

“Maestro, io…sono confusa…non capisco cosa succede!”

Morgana: “Elisabeth!”

Gli occhi di Ironsword sono fissi ed immobili.

Strahd: “Quest’oggi berrai il sangue di questi umani, ma non li renderai immortali come noi, voglio che tu li trasformi in schiavi, in esseri privi di volontà…”

Elisabeth ha gli occhioni stupiti e quindi sgranati. Si guarda con la madre. Morgana le sorride.

Qui disegna Fran

Ironsword muove gli occhi, impercettibilmente, verso la finestra. I vetri della finestra cambiano colore.

Strahd si alza. Ironsword sorride, accarezzando la testa di Mongo. Strahd e tutti quanti trasalgono, Morgana sgrana gli occhi.

Mongo guarda verso la finestra, poi sorride ed abbassa il capo.

“Si. Io ho capito. Im ready, Ironsword!”

Zorovich guarda senza capire un cazzo.

Poi, veloce come la magia, lo Squalo di Mohlnor afferra Mongo e lo scaglia verso la vetrata, mandandola in frantumi. Quelli vicino alla finestra si coprono dalle schegge di vetro, finchè il piano di Ironsword risulta tragicamente chiaro alla Cerchia: la luce del giorno irrompe nella cripta, gettando Strahd nello stupore, deve coprirsi perlomeno gli occhi, mentre le creature eteree scompaiono!

Sutter unisce i palmi delle mani, ed una fiammata densa di fumo getta nella confusione la stanza. Morgana afferra Elisabeth e l’affida a Geys Peterbrook, che si arrampica in cima con la bambina, tenendola al riparo dalla battaglia e dalla luce,  Strahd grida: “Uccideteli, uccideteli tutti!”

Zorovich si avvicina ad Ironsword, brandendo la spada, “stavolta ti ammazzo, ti ammazzo sul serio!” La Grande Morte Bianca ruota su un fianco, manda a vuoto l’attacco del comandante, e poi afferra quest’ultimo al collo, spezzandoglielo! Raccoglie la sua spada.

Zorovich si affloscia seduto, senza vita, con un’espressione di folle stupore sul volto.

Redeemer Jackson spezza a calci e pugni parti del trono, e poi afferra una grossa parte per colpire al volto uno degli eviratori; All’altro pensa Sutter. La strega si avvicina alla porta, mentre il gobbo si trascina verso Strahd, per difenderlo. La pelle del conte inizia a fumare. Ironsword afferra il vampiro per le spalle, ma a sua volta viene bloccato dal gobbo. Strahd impugna un pugnale sacrificale e fa per colpire il guerriero, ma questi volta il polso del gobbo e lo usa cone scudo: Strahd finisce così per trafiggere il corpo gonfio dell’umanoide!

Isabella apre la porta, ma alle sue spalle giunge Morgana, che scrive qualcosa su una pergamene e gliela appicca dietro la schiena: la scritta inizia a bruciare, Isabella arde di furore, cerca di toglierla, ma questa sprigiona una intensa luce bianca, poi lo scheletro della strega cade a terra, in un mucchio di stracci.

Redeemer Jackson colpisce il conte, che schiva il colpo e reagisce pugnalando il cacciatore ad un fianco, Morgana grida di stare attenti, Ironsword fa battere la testa del vampiro contro il muro; Strahd: “Ahh!”, cade, e colpisce una caviglia di Ironsword con un calcio di pianta, costringendo anche lui alla caduta! Strahd si batte come una tigre ferita, vede la spada di un eviratore e la impugna, colpendo il petto del mortale nemico, Morgana grida no, Geys copre gli occhi della bambina, e anche Sutter e Redeemer, ferito, hanno un moto di terrore. Ironsword è colpito al pettorale destro, sangue schizza dappertutto, Ironsword è praticamente seduto per terra, con una mano sul flutto di sangue, Strahd ha la bocca spalancata e le fauci insanguinate e sbavanti aperte, stringe la spada con due mani e affonda di nuovo, ma stavolta il colpo, che sarebbe stato mortale, viene schivato, i due in pratica sono abbracciati, rotolano sul pavimento, poi Ironsword afferra una grossa scheggia di legno del trono fracassato da Redeemer Jackson e lo caccia in profondità nel cuore del Primo Vampiro. Questi alza il volto in alto, senza un grido. Sangue dalla sua bocca. Denso, grumoso.

Geys non ha il coraggio di fiatare.

I due rimangono un istante così, poi Ironsword spinge ancora più in profondità la scheggia, che esce dalla parte opposta del cuore, sulla schiena. Morgana corre ed infila un simbolo di Iumak nella bocca del mostro, che si contorce sotto gli occhi del gruppo in cerchio, poi si dissolve in vapore, in scheletro, e poi in polvere che Sutter scalcia via.

Elisabeth sorride, non ha più i canini.

Dalla finestra: “Ehi, voi…help me!” E’ mongo, aggrappato alla finestra!

Da Ravenloft, visto come da un satellite, un gelido e mostruoso grido si solleva nell’atmosfera.

E’ l’alba, finalmente. Piove un po’ di meno, pioviccica!

Sul portone stanno il barone e due consiglieri, il suo folle esercito alle sue spalle.

Il barone fa per andarsene, ma la folla, armata di forconi, spade, pale e quantaltro, gli impedisce l’accesso. I consiglieri sono terrorizzati.

Dal portone buio spuntano Ironsword e compagni; Feriti, stanchi e sanguinanti.

Silenzio della folla.

Ironsword si avvicina al barone.

Faccia a faccia.

“Dragon Gate non ti merita, barone di Matùl. Non ti vuole.”

Silenzio.

“Per i tuoi crimini contro la libertà, la patria e il popolo, io ti scaccio da queste terre.”

Il barone non replica.

La folla esulta, grida e schiamazza. Elisabeth è in braccio a Geys, e tiene la mano di Morgana, che è distrutta.

Matùl, sotto gli sputi, la frutta marcia e gli insulti della gente, scende qualche scalino.

“Ho ancora roccaforti, Ironsword, dalle quali attingere poteri e uomini.”

Ironsword lo colpisce con una manata, gettandolo giù, come un sacco di merda, i consiglieri si stupiscono.

Ironsword: “Ci troverai qui ad aspettarti. Come sempre. Ora và, vattene lontano. Dragon Gate non ama i perdenti.”

Morgana sorride avvicinandosi al marito. Panoramica dall’alto.

Una notte, tempo dopo, Geys è in una locanda, dove ha vinto molte corone d’oro. 

Un giocatore dice: “Non è possibile che tu vinca sempre, Peterbrook! Per me bari!”

Geys sorride, aspira dal sigaro, raccoglie le monete e si alza. Se ne va tra gli sguardi incuriositi degli avventori.

Fuori, all’alba nebbiosa, smette finalmente di piovere. Geys vede un vecchio barbone che dorme di fuori, al freddo. Da un angolo gli compare la figura sbiadita di Tooran, che dice:

“Non dimenticarmi mai, amore mio, e fa che il tuo dolce sorriso possa tornare presto sul tuo volto! Addio!”

Geys lascia la sua vincita nel cappello del barbone e se ne va nella nebbia, dopo essersi stretto nel mantello.
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